
h prepara 
«Lo scandalo» film di Franco Giraldi per Raidue 
ambientato in una scuola di borgata 
Ragazzi difficili e la Melato come insegnante 

.D ebutto Vediretm 
questa sera a Siracusa per «I persiani» di Eschilo 
nella messa in scena di Mario Martone 
Video, microfoni e musiche originali di Battiato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Democrazia come utopia 
Il grande 
critico 
delle 
corporations 

««• Robert A.Dahl insegna 
Scienza della politica alla Yale 
University, 'di New Haven nel 
Connecticut. Ha dedicato la 
maggior parte dei suoi studi al
la democrazia, alla trama dei 
poteri reali che si Intrecciano 
nelle strutture politiche dei si
stemi democratici cosi come 
dimostra il suo ultimo libro / 
crìtici della democrazia (Ed. 
Riuniti). Si possono ricordare 
due fondamentali direzioni in 
cui si svolge la sua ricerca: la 
pnma riguarda le tensioni tra 
universalismo della cittadinan
za, uguaglianza politica, giusti
zia, da una patte, e l'articola
zione della rappresentanza in 
una pluralità di strutture. Que
sta tensione che determina la 
natura dei «dilemmi del plura
lismo» fa da sfondo a una visio
ne della democrazia più ricca, 
complessa e carica di compro
messi con il reale rispetto alla 
tradizione rousseauiana. Il 
conflitto, per Dahl come per 
ogni visione autenticamente li
berale e democratica della so
cietà, diventa parte integrante 
e costitutiva degli organismi 
politici non autontari. Su que
ste basi Dahl ha sviluppato stu
di sull'opposizione e la sua 
funzione nella nascita delle 
democrazia, nonché una vasta 
'scric di studi di tipo comparati
vo sui sistemi democratici, sul-
:lo loro origini, la loro durata, le 
loroeri.ii. , , 

('• UMeconda-direzione dr ri
cerca, nel lavoro teorico di 
.Dahl, consiste nell'esaminare 
le possibilità di espansione 
della democrazia in sfere di
verse da quelle della rappre
sentanza politica e, in partico
lare, nell'economia. La tesi di 
Dahl e che organismi di grandi 
dimensioni come le corpora
tions. le grandi società conglo
merate, costituiscono una con
traddizione nell'ambito di una 
sistema democratico perche 
sottraggono enormi porzioni 
'della società alla partecipazio
ne, al controllo e alla rappre
sentanza. Non e accettabile, 
egli sostieni.-, che la cittadinan
za sia esclusa da questi diritti 
,in strutture che sono tanto 
grandi e importanti • per i po
teri che vi si accumulano • 
quanto grandi citta. Su questi 
temi Dani e stato recentemen
te intervistato dall'Unità. Dalla 
sua ricerca scaturiscono pro
poste di limitazione del carat
tere assoluto del diritto di prò-
pnetà e di espansione della 
partecipazione e del voto nella 
conduzione dell'economia. 
Per questo e altri aspetti il pen
siero di Dahl presenta molti 
Kunti di contatto con quello di 

orberto Bobbio. Ricordiamo, 
tra le molte fondamentali ope
re di Dahl Poliarchia. Franco 
Angeli ed. e ZÌ I democrazia 
economica. Il Mulino. 

• I Sin dall'antichità alcuni 
hanno concepito l'idea di un 
sbtema politico i cui membri 
si considerino come eguali sul 
piano politico, esercitino la 
sovranità collettivamente e 
possiedano tutte le capacità, 
risorse e istituzioni di cui ne
cessitano per governare se 
stessi. Tale idea, unitamente 
alle pratiche in cui si concre
tava, apparve nella prima me
tà del V secolo a.C. fra i greci 
che. sebbene fossero pochi di 
numero e occupassero soltan
to un minuscolo frammento 
della superficie terrestre, eser
citarono un'enorme influenza 
sulla storia del mondo. Furo
no i greci, e più in particolare 
gli ateniesi, ad attuare quella 
che vorrei definire la prima 
trasformazione democratica: 
dall'idea e dalla pratica di un 
governo di pochi all'idea e al
la pratica di un governo di 
molti. Naturalmente, per i gre
ci il solo luogo pensabile ove 
realizzare la democrazia era 
la città-stato. 

Per lunghi periodi quella 
straordinaria concezione di 
un governo di molti si è quasi 
estinta, e solo una minoranza 
della popolazione mondiale e 
riuscita, nel corso dei secoli. 
ad adattare in misura signifi
cativa la realtà politica ai diffi
cili requisiti di tale concezio
ne. Tuttavia, quell'antica idea 

Da oggi in libreria, per gli Editori Riuniti, 
l'ultimo libro del politologo americano Robert A. Dalli 
sulla storia e l'evoluzione della teoria democratica 
Ne anticipiamo un brano daU'mfroduzione 

ROBERT A. DAHL 

non ha mai interamente per
duto la sua capacità di eserci
tare un fascino sull'immagina
zione politica, alimentando la 
speranza che la visione di una 
forma di governo ideale, ma 
pur sempre realizzabile, pos
sa un giorno essere più com
piutamente tradotta in prati
ca^...) 

Oggi l'idea di democrazia è 
universalmente popolare. La 
maggior parte dei sistemi poli
tici, per un verso o l'altro, ac
campa pretese sul titolo di 
•democrazia». Quelli che non 
lo fanno, spesso sottolineano 
con enfasi che il loro partico
lare caso di governo non-de
mocratico costituisce uno sta
dio necessario di transizione 
verso la tappa finale della 'de
mocrazia». Oggigiorno, persi
no i dittatori paiono credere 
che un'infarinatura del lin
guaggio della democrazia 
rappresenti un ingrediente in

dispensabile alla loro legitti
mazione. 

Che un sostenitore della de
mocrazia si mostri scettico di 
fronte a questa espansione 
mondiale, storicamente senza 
precedenti, dell'accettabiità 
delle idee democratiche, po
trebbe sembrare strano. Tut
tavia, un termine che significa 
tutto, in definitiva non signifi
ca niente. È questo il caso di 
•democrazia», che attualmen
te non ha un significato deli
mitato e preciso, ma funge 
piuttosto da vago avallo a 
un'idea popolare. (...) 

I due millenni tracorsi da 
quando l'idea e le istituzioni 
della democrazia furono 
esplicitamente elaborate dai 
greci hanno arricchito enor
memente tutto ciò che con
cerne la teoria e la pratica de
mocratica. Tuttavia, l'uso del 
termine «teoria democratica» 
per designare un particolare 

campo di indagine, analisi, 
desenzione empirica e teoriz
zazione, è piuttosto recente, 
ed è pocochiaro cosa dovreb
be essere ragionevolmente 
compreso in una «teoria de
mocratica». 

Innanzitutto, ci troviamo di 
fronte al fallo che sia nel lin
guaggio comuni:, sia in quello 
iilosofico, il termine «demo
crazia» pud essere impiegato 
propriamente tinto in riferi
mento a un ideale quanto a 
proposito di sistemi politici 
realmente esistenti, alquanto 
lontani dell'ideale. Questa 
doppia accezione del termine 
genera spvsso confusione. 
Inoltre, se \i democrazia è al 
tempo stesso un ideale e una 
realtà raggiungibile, come 
possiamo giudicare se un da
to sistema politico è sufficien
temente vicino all'ideale da 
poter essere legittimamente 
consideralo democratico? 

Non è solo un problema d'uso 
dei termini, sei il «n i ; anche 
questo aspetto sia presente; 
piuttosto si tratta < li accordarsi 
su una soglia ragionevole. In 
breve, come è po-sibile giudi
care in modo conforme alla 
ragione se un regime, un siste
ma o un procedo sono de
mocratici anziché, per esem
pio, oligarchici, -inslocratici, 
meritocratici o ,litro'' Eviden
temente bisogna ricorrere a 
dei parametri che possano es
sere applicati all'universo dei 
sistemi politici n? ilrnente esi
stenti secondo cu teri ragione
voli. Nell'elaborati; e utilizzare 
parametri di democrazia, 
dobbiamo necessariamente 
passare dal punto di vista e 
dal linguaggio della giustifica
zione e della vai» : a/ione - nel 
gergo della scienza politica 
contemporanea, la teoria nor
mativa - a un iliscorso più 
empirico. Si posi i ino concilia

re all'interno di un'unica pro
spettiva teorica gli aspetti nor
mativi e gli aspetti empirici 
della democrazia? Come mo
strerò in questo libro, credo 
che ciò sia possibile, ma si 
tratta di un compito di vasta 
portati. 

Pen ;ando allei teoria demo
cratica, mi piace immaginarla 
come una enorme tela tridi
mensionale. Troppo grande 
per essere abbracciata tutta 
con un solo sguardo, la tela è 
costiti ita da fili in'erconnessi 
di elasticità variabile Mentre 
alcune parti della tela si com
pongono di fili collegati rigi
damente (cioè, di argomenti 
strettamente deduttivi), altre 
sono tenute insieme in modo 
più blando, e in effetti alcune 
connessioni sono alquanto 
deboli. In maniera simile a un 
ben noto modello dell'univer
so, la eia sembra essere finita 
ma illimitata. Di conseguenza, 
seguendo un certo filo di ra
gionamento, non si arriva mai 
a un margine definito che se
gni un limite preciso e conclu
sivo dell'universo illimitato 
della teoria democratica. Par
tendo da un'arijornentazione 
(ino a raggiungere quella che 
si potrebbe ritenere la sua 
conclusione, ci si ntrova in 
realtà su un altro [ilo di ragio
namento. E cosi vu, temo, al-
l'infin.to. 

Lo scrittore sovietico Vladimir Makanin parla delle sue opere e del rapporto tra intellettuali e popolo 

Rispunta «il demone» dell'individualità 

Il Nobel 
Soyinka 
incide 
un disco 

lx> scnttorc nigeriano Wole Soyinka (nella foto), premio 
Nobel per la letteratura nel 1986, e deciso a conquistici un 
[Kjsticino anche nelle meno esclusive hit parade musicali 
l'er farlo, come ha raccontato in una sene di incontri e dibat
titi svoltisi a Roma, ha inciso il suo primo disco. Unlimiled as-
soaalion, dedicalo a un massacro compiuto dalla polizia ni
geriana contro i manifestanti che volevano impedire la co
struzione di una diga. Soyinka e stalo ospite a Roma dell'Isti
tuto italo-africano che ha organizzato un convegno sulla bua 
opera. 

In cinquemila 
ai funerali 
del papà 
dei Muppels 

Certamente Jim Henson ne 
sarebbe stato contento Par
liamo dei suoi funerali, tra
sformatisi in una grande le
sta a cui hanno partecipato 
oltre cinquemila persone In 
tanti si sono presentati nella 

* "^~ '™™™"™"~™"™ — " cattedrale di StJohn the Di-
vite di Manhattan, a New York, per rendere omaggio al 
< reatore dei famosi pupazzi dei Muppels, morto la settima
na scorsa, stroncato da una polmonite a soli 53 anni. E tutti, 
>i cominciare dalla vedova e dai cinque figli, vestiti di abiti 
multicolon o mascherati come i suoi pupazzi, in coreo die
tro una banda dixieland che suonava When the samts ifo 
marchin'in. Henson è slato salutato da migliaia di lan che 
agitavano una mirea di farfalle di polistirolo multicolon on
deggianti su un I I ngo filo metallico. 

E mOftO Max Wall, uno dei grandi 
ilrnmirn clown e atton comici inglesi 
11 •.yilllV.U 0 m o r | 0 | C n a Lond^ a | , e t ó 

inglese di 82 anni. Aveva iniziato la 
May Wall s u a carriera giovanissimo, a 
l'iOA non soli 14 anni, con una tipica 

troupe di attori girovaghi, 
• • " ^ « » « « « « » " " " « » » » » m a ben presto si era affer
mato come uno dei migliori atton e danzaton acrobatici. 
Notato dal produttore statunitense Earl Carrol, nvale del ce
lebre Ziegleld, fi. portato a Hollywood e lavorò in Vanitics. 
Tornato in Inghilterra nel 1932. iniziò a scrivere soggetti tea
trali e, durante la guerra, svolse attività di intrattenimento per 
i oiloti della Raf dove si era arruolato. Nel 1970 interpretò 
con successo ale une opere di Bcckctt. 

A Urbino 
quarta 
edizione per 
«Teatrorizzonti» 

Si conclude venerdì ad Urbi
no la quarta edizione di Tea-
tronzzonti, la manifestazio
ne che propone spettacoli, 
convegni, seminari e dibatti
ti. Organizzata in collabora-
zione con il Comune di Urbi-

'«•••••*"•»****»«»»««••••»•»»»»•»»•»» no, è diretta da Massimiliano 
Iniliani e Gualtiero De Santi, ed il tema di quest'anno e «Le 
•inerenze». Oltre ad alcune interessanti novità teatrali, la 
-jssegna dedica un seminario di drammaturgia al poeta Ma
no Luzi, in occasione della presentazione del progetto spe
ciale dei Magazzini sulla Divina Commedia. 

APaestum 
mostra 
fotografia) 
sul Cilento 

Si e inaugurata sabato scor
so, nella sala «Metope» del 
Museo archeologico nazio
nale di Paestum, la mostra 
fotografica di Maria Torre, 
Cilento per l'Europa: da Poe-
stum a Velia passando per il 

'••»»»»»»»»»»»»"""•«••»»»»»»»»»»»»»»»• Cilento. La rassegna ( c h e re
merà aperta fino al 31 maggio) espone un'indagine lotogra-
i ka attraverso le bellezze architettoniche e paesaggistiche, 
gli usi e i costumi di una terra tanto bella quanto sconosciu-
'a. Un invito, latto con immagini di grande eleganza, a nsco-
3-ire un angolo d'Italia e le sue radici classiche. 

Vjekoslav 
Sutej 
nuovo direttore 
della Fenice 

Il maestro Viekoslav Sutei e 
stato nominato direttore sta
bile dell'orchestra del Teatro 
La Fenice di Venezia, fino al 
31 dicembre del 1992. Diret
tore artistico del Festival iu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ goslavo di Spalalo, Sutej e 
,••«******"*****••"••,"••"*»"•*»******,* S(ato a capo di importanti 
archestre ed è stato ospite dei più importanti team del mon
do' da Chicago a San Francisco, dalla nuova Opera Bastillc 
di Parigi a Leningrado. Il consiglio di amministrazione della 
Fenice ha approvato anche la programmazione artistica per 
il 1991 ed il relativo bilancio di previsione 

Giorgio Vidusso 
nominato 
soprintendente 
a Trieste 

Giorgio Vidusso, ex soprin
tendente del Teatro Comu
nale di Firenze, il cui man
dato era scaduto il 5 feb
braio scorso, è stato nomi
nalo sopnntendente dell'en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ te lineo di Tneste dal consi-
™*""—•««««««»•»•"«»•«««««««««««««««» g|10 comunale. Adesso 
Vidusso, dopo questa nomina, attende solo il decreto del 
ministro al Tunsmo e spettacolo per assumere il nuovo inca-
nco nella sua città d'ongine e lasciare Firenze. Certociò non 
accadrà pnma della fine del 53" Maggio musicale, ora in 
carso, che terminerà il 4 luglio. 

CARMEN ALESSI 

Riprende stasera il ciclo di incontri «Nord Sud Est 
Ovest», promosso dalla Provincia di Milano e da Li
nea d'Ombra Edizioni. Dopo Anita Desai, Sipho Se-
pamla, Paul Ginsborg, Elena Poniatowska e Ludvik 
Vaculik, prenderanno la parola (alle ore 21, nella 
Sala della Provincia, in via Comdoni) gli scrittori lan 
McEwan, Jordan Radickov e Vladimir Makanin, che 
abbiamo intervistato. 

OIAN PURO PIRKTTO 

• • Vladimir Makanin è na
to negli Urali nel 1937. Èuno 
degli scrittori russi più amati 
in patria e noti all'estero. Il 
lettore italiano ne conosce 
Un posto ci sole (e /o 1988), 
.Valvola di scarico (Editori 
Riuniti 1989). Azzurro e ros
so ( e / o 1990). ' 
, Quali SODO 1 temi fonda

mentali a cui fa rifertmen-
• to oggi nelle «ne opere? 
I l tema pei- me fondamenta
le è quello che è basilare nei 

Demoni di Dostoevskij. Il 
rapporto tra l'individualità di 
un singolo e un gruppo, oggi 
si direbbe collettivo, che ne 
deve avvalorare e sostenere 
te azioni. Un uomo può arri
vare a commettere un delitto 
se il gruppo prende su di sé 
il carico morate di quest'a
zione. La storia ha mostrato 
infiniti esempi di sfruttamen
ti di questa teoria. L'anima 
oggi non appartiene più a se 
stessa. Non appartiene più 

all'uomo che la possiede. 
Oggi questo problema, se
condo me, è fondamentale: 
non può esistere individuali
tà senza anima. Il problema 
dell'individualità è quello 
che mi interessa maggior
mente. Senza individualità 
la società non può conclu
dere nulla. 

La situazione sodo-politi
ca nell'Urss di oggi dà 
spazio o frena ancora lo 
sviluppo dell ' lndhiduall-
ta? 

Tutte le idee di Gorbaciov 
tendono a far si che l'uomo 
agisca da solo. Ma la co
scienza di individualità non 
è pronta. Il significato non è 
chiaro. Per troppo tempo 
l'individualità è stata com
battuta e presentata come il 
peggiore dei mali. Oggi na
turalmente sorgono delle 
grosse personalità indivi

duali, per esempio, in ambi
to culturale: molti scrittori 
che si interessano di politi
ca, oppure fra i nuovi depu
tati popolari, ci sono perso
naggi che sarebbero stati 
inimmaginabili pochissimo 
tempo fa. Anche in ambito 
economico ne stanno sor
gendo parecchi. Ma il pro
cesso è soltanto in corso. 

n problema economico è 
tra I più scottanti. A suo 
parere anche in quel set
tore l'Individualità può r i 
solvere situazioni incan
crenite? 

Certamente, lo vedo favore
volmente anche lo sviluppo 
delle cooperative, anche se 
in molti casi questo porta al
l'arricchimento disonesto 
delle persone coinvolte. Ab
biamo, per cosi dire, molta 
spuma, e siamo in attesa 
dell'onda che la faccia muo

vere. Questo è il tema fonda
mentale a cui io faccio oggi 
riferimento nella mia produ
zione letteraria. 

In Occidente esiste un ve
ro e proprio mito riguar
do ai rapporto ideale esi
stito ed esistente in Russia 
tra intelllgenclja e popo
lo. È ancora cosi ideale 
oggi? 

È cambiato. L'inlelligenaja 
ha risvilupjiato il complesso 
di colpa i e i confronti del 
popolo chi esisteva negli in
tellettuali cechoviani. Per i 
privilegi, i vantaggi che le so
no nconoiciuti il popolo 
guarda con occhi diversi e 
non sempre riconosce l'in
quietudine spirituale che 
agita gli inti.'llettuali. 

Che coita ha portato a 
questo nuovo stato d i co
se e qua! I sono le reazioni 

delle due pare? 
Sostanzialmente la lotta in 
corso tra gli intellettuali e 
l'organizzazioni- del partito. 
Queste due forz l'sono come 
pugili su un ririf? che si stu
diano, combattono, ma sen
za sferrare colpi diretti. En
trambi tengono d'occhio le 
reazioni del popolo, per non 
staccarsene troppo, per non 
perderne l'appoggio e cer
cano di mostrargli i punti de
boli deirawersii' io II partito 
sostiene che gli intellettuali 
sono dei parolai, e punta sui 
bisogni essenzi i li ilei popo
lo, stimolandone le forze più 
oscure. L'intellijencija sco
pre la struttura cavillosa del 
partito, ne denuncia il paras
sitismo, il tota.itarismo del 
potere, la mane irua di ani
ma. 

E le rcazlon del popolo 

quali sono? 

Il popolo non sta solo a 
guardare, ma ha imparato 
ad esprimere sensazioni e 
sentimenti. Certamente il 
partito è ancora molto torte, 
soprattutto in provincia, do
ve i pochi suoi rappresen
tanti non sono ri-jsciti a di
sgustare quanto lo hanno 
fatto i loro colleghi nelle 
grandi città. Il popolo non 
vede di buon occhio le coo
perai ive. Le giudica mezzi 
per arricchirsi e basta 11 par
tito controlla ancora mollo 
del potere e le sue parti co
stituenti, che si vanno evi
denziando in modo indivi
duali", non hanno ancora la 
fonia di sfaldarsi e rendersi 
autonome, ma il processo e 
incorso. 

Lei personalmente come 
vive la sua situazione di 

Intellettuale? 

anch'io porto il mio com
plesso di colpa come l'intel-
Icitjale cechoviano. La mia 
icsponsabilità, la mia parte
cipazione alla vita del popo
lo f i manifesta nel mio biso
gno di vivere in Russia, nella 
mia incapacità di lavorare 
al.rove, nel mio condividere 
le aspirazioni deW'intetligen-
ojc- rimuovere I totalitari
smo e dare spazio all'indivi
dualità. 

I l Basilov, protagonista di 
•Dove cielo e colline si 
uniscono», è ancora i l rap
presentante di. una cate
goria di personaggi istin
tivi, dotati d i talento, che 
si affermano grazie alla 
propria forza naturale. 
Non pensa che la lettera
tura dovrebbe offrire an-
the esempi concreti per 

aiutare i l processo di evo
luzione? 

Basilov è il nflesso dei com
plessi di colpa di cui parla
vamo pnma. Anche lui non 
riesce a radunare i! suo co
ro, cosi come oggi a molte 
persone che avrebbero vo
lontà operative, nei più di
versi setton, la strada viene 
bloccata da una rete ancora 
fortissima di impedimenti 
che frenano lo sviluppo indi
viduale. I burocrati sono ri
masti gli stessi e tanti, la cen
sura non è stata abolita, le 
frazioni che si manifestano 
all'interno del mostro-parti
to non hanno il coraggio di 
staccarsi o agire, perché te
mono di venire bloccate e 
perdere la possibilità di 
esprimersi. Sono necessan 
esempi per potere imparare 
ad agire, le possibilità ci so
no e sono grandi. 

mulinili l'Unità 
Miìrcoledì 
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